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PAURA 
di Vi lenna 

11 Consiglio dei ministri ha 
deciso di annullare tutti i pas
saporti per l'Austriu. E' un 
provvedimento scandaloso il 
quale viola spudoratamente la 
Costituzione, i diritti e le li
bertà dei cittadini. L'art. 16 
della Costituzione saucisce: 
< Ogni cittadino è libero di 
uscire dal territorio della Re
pubblica e di rientrarvi, sal
vo gli obblighi di legge >. I 
quali < obblighi di legge > uon 
posaouo evidentemente consi
stere nel diritto del governo 
di concedere il passaporto a 
suo piacimento, poiché, in 
questo cuso, dove andrebbe a 
finire la libertà dei cittadini 
ili entrare e di uscire dal ter
ritorio della Repubblica? 

Per regolare il rilascio dei 
passaporti una legge è stata 
approvata dal Senato, che è 
peiò insabbiata alla Camera 
dei Deputati, perchè, malgra
do le nonne restrittive intro
dottevi dalla maggioranza d.c., 
essa limiterebbe l'arbitrio go
vernativo. Essa stabilisce in
fatti che il passaporto deoc 
essere rilasciato e permette al 
ministro degli Interni di ne-
garlo solo per i Paesi con ì 
quali l'Italia non abbia nor
mali relazioni diplomatiche. 
Per altri casi occorrerebbe un 
decreto del Presidente della 
Repubblica. Il governo dega
speriano si vale invece, come 
d'abitudine, di leggi e regola
menti fa?cisti. in contrasto 
aperto con la Costituzione re-
pubblicaua. Il governo dega
speriano si vale delle stesse 
leggi fasciste por le quali gli 
antifascisti .erauo privati del 
passaporto ed obbligati a vai-
tare la frontiera clandestina
mente. 

La causa immediata che ha 
provocato la decisione gover
nativa è, per confessione di 
.Sceiba, il Congresso dei Popo
li per la Pact che si riunirà a 
\ ienua nella prossima settima
na. E' l in. Congresso al qua
le |>artecìperantio delegazioni 
numerose di ogni Pao>e del 
mondo e uomini di diverse fé-
ili tcligiose e di diverse opi
nioni politiche, pei discutere 
ì pi oblerai più angosciosi, i 
problemi della pace e della 
guerra. 

Prima dt aderite al Con
gresso di Vienna I"ou. Giusep
pe A'itti sì è rivolto ni presi
dente del comitato promotore. 
lo scienziato francese Joliot-
('urie per ottenere la garan
zia che al Congresso tutte le 
opinioni potranno liberamente 
osiere espresse, che vi sarà 
possibile il più largo dibattito 
in modo che si possano con
frontare tutte le opinioni e 
tutte le soluzioni. La risposta 
di Joliot-Ctirie è stata piena
mente soddisfacente ed è stata 
uno degli elementi più impor-
lanti per decidere numerose 
personalità ad aderire al Con-
irresso e ad assicurare la loro 
partecipazione, invitatevi da 
un comitato costituitosi a Ro
ma all'in fuori del Movimento 
dei Partigiani della Pace. 

Il governo degasperiano 
non vuole invece che vadano 
a! Congresso di Vienna lo 
<m. Giuseppe Nitti. il d^C 
fin. Raffaele Terranova, il 
prof. Luigi Russo, lo scrittorr 
Giovanni Comìs^o. il critico 
d'arte Raffaele Carricri. lo 
scrittore Pietro Jahier, il pro
fessor Bianchi Bandinella il 
prof. Tommaso Fiore e po
tremmo elencare decine di il
lustri < itfndini italiani che 
vogliono incontrarsi con in
tellettuali, uomini polìtici, sa
cerdoti e rappresentanti di or--
zanizzazioni diversissime di 
ogni Paese, per discutere in
sieme come si possa almeno 
allontanare i pericoli di guer
ra ed almeno rallentare ta 
«orsa al riarmo. 

Il governo degasperiano 
non vuole. Es«o ha paura 
della parola e pace >. che e 
ormai una parola sovversiva 
nella Repubblica italiana. Es
so pretende che tutti gli ita
liani accettino supinamente 
tutta intera la sua polìtica 
estera. Es«o nega ai cittadini 
italiani il diritto di dissentire 
rd anche solo di dubitare, an
che solo di informarsi, di co
noscere il pensiero di altri 
uomini, di discutere con loro. 

Così il «rovento degasperia
no sapendo che, di giorno in 
giorno diminnisce il consenso 
popolare ottenuto nelle ulti
me elezioni generali politiche. 
ha paura di sottoporre la nuo
ra legge elettorale al referen
dum popolare, perchè è sicu
ro che sarebbe respinta.^ Vuo
le quindi imporla, costi quel 
che costi, in Parlamento. Il 
eoverno degasperiano v i v e 
nella paura di osmi dibattito, 
di ogni opposizione. Ed è pei, 
questo che viola la Costita* 
7Ìo«e. le libertà e i diritti dei 
cittadini italiani, che _ e*p 
vorrebbe ridurre a servi si
lenziosi e passivi. 

Bisogna che si levi la pro
testa e si rafforzi la resisten-
ra solidale di tutti gft ftalinai 
A tutti interessa f aaVjetsTe 
questa iniqua sopénlfatSone, 
anche perchè essa è? foriera a i 
bea altri tentativi*'per aa-
nieatare la democraafi e por
tare il popolo italiano alla 
guerra. 

OTTAVIO ^ 

^f^ 
•3 ' . . » ? . ' ì , l-V > a f i. t r ' <r. -* > 

X 1 i i it 

mm f n c W - ; < 

Battaglia alla Camera contro la prepotenza dei d.c. 
che calpestano le leggi e i dirmi noi Parlamento 
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Sfacciato tentativo (ti sconvolgere l'ordine dei lavori e mettere la Presidenza di fronte al fatto compiuto - Nenni denuncia la scandalosa 
manovra di Bettwt - Togliatti interviene in difesa del Regolamento - Un'illegittima decisione di Martino dà il via alle violenze clericali 

Un commesso della Camera ferito alla lesta da una sediate del deputato democristiano De Cocci 
Nuovo colpo di scena ieri 

sera alla Camera, e questa 
volta per la legge elettorale. 
La seduta era trascorsa tran
quilla fino alle 20,30, per la 
discussione sui danni di guer
ra, quando d'improvviso l'au
la si riempiva di deputati. Il 
banco del governo che, come 
di consueto, era rimasto de
serto, si affollava dì ministri 
e sottosegretari. Qualcosa sta
va per accadere. E infatti, non 
appena il Presidente di turno 
MARTINO, rinviava all'indo
mani la prosecuzione del di
battito sui danni di guerra il 
d. e. SCALFARO chiedeva la 
parola e proponeva che a par
tire da questa settimana la 
Camera tenesse seduta tutti i 
giorni ininterrottamente fino 
al 23, abolendo anche le con
suete ferie di fine settimana. 
al fine di approvare a tam-
bur battente la legge elet
torale. 

La richiesta di Scalfaro 
si diffonde immediatamente 

nell'aula perchè appare evi
dente che i d.c. intendono 
bruciare le tappe e costringe
re il dibattito sulla legge 
elettorale in poche, affretta
te .sedute. Subito il Presiden
te MARTINO dichiara che a 
suo giudizio la richiesta di 
Scalfaro deve essere conside
rata come un richiamo al-
Po.d.g., sul quale hanno di
ritto di parlare un oratore a 
favore e un altro contro pri
ma della votazione che deve 
avvenire per alzata e «-eduta. 
La questione del metodo di 
discussione e di votazione ap
pare - subito 5 dì c< eccezionate 
importanza. 

L'intervento di Cullo 
Immediatamente li compa

gno GULLO si al/:i e precisa 
che 1* richiesta di Scalfaro 
non può assolutamente esse
re considerata un semplice 
richiamo all'o.d.e. perchè e s 
sa tende a regolare l'ordine 

dei lavori per oltre venti 
giorni. In questo caso vale 
invece l'art. 69 il quale sta
bilisce: «Pe. rii'Ciiteu' e deli
berare sopra materie che non 
siano all'o.d.g. sarà necessaria 
una deliberazione della Ca
mera con votazione a scruti
nio segreto ed a maggioranza 
dei tre quarti i>. Noi facciamo 
pertanto — dichiara Gullo 
appello al Presidente per
chè si pronunci su tale deli
rata questione regolamentare. 
Proprio ieri l'on. Gronchi di 
ceva che al Presidente spetta 
l'interpretazione e l'applica
zione del regolamento . a t u 
tela dei diritti delle minoran
ze. L'on. Gronchi partiva ev i 
dentemente dal presupposto 
che il Presidente ha poteri 
autonomi ì quali non possono 
essere subordinati alle deci
sioni della maggioranza. 

TONENGO ( D . C ) : Ma le 
decisioni della maggioranza 
sono sempre democratiche: 

oh! oh! (scoppio di' ilarità suittoccano anche da lontano gli 
banchi di sinistra). interessi elettorali di una 

Truffatori senza argomenti 
Dove vogliono arrivare 

dirigenti democristiani? I ora
vi fatti avvenuti ieri al ter
mine della seduta della Ca
mera mostrano che la volontà 
sopraffattrice dei caporioiii 
clericali ha sorpassato ogni li
mite. Già nel dibattito, alla 
commissione interni s'era vi" 
sto che i gerarchi d.c. non «olo 
vogliono V approvazione a 
tamburo battente della legge, 
ma hanno una paura folle del
la discussione, vogliono che la 
legge passi scriìtt discutere, 
senza modifiche, senza che il 
Parlamento stesso e i l Paese 
possano prendere coscienza 
della enormità e delle assur
dità della legge truffa. Nes
suno però poteva pensare che 
alla vigil ia stessa dell'esame 
in aula, prima ancora .che il 
dibattito fosse iniziato, essi 
volessero giungere a calpesta
re in questo! modo incfèsud^la 
torretta nórma pafl£mefiMfe 
e scendere, persino e d epî 4J4li 
rivoltanti di provocò**©** tt.di 
violènza fisica ' t * r f > 

La Camera aveva discusso 
ieri la legge sui danni di 
guerra. La seduta era oiunt<| 
tranquillamente al termine 
i! Presidente aveva letto l'or
dine del giorno, della seduta 
successiva». La^^t&sasJoae, ^ f 
i clericali inteadevano .«HCti 
re in atto uni interpeifto 
forza e sviluppare ù*a mrnio^ 
vra importante s i è avuta 
quando De Gasperi, con un 
seguito di ministri e di sotto
segretari, è venato improvvi
samente a $edersi al banco 
del governo. Fino ad allora 
— come ha notato Nem*i — 
al banco del governo stava 
solo, sparuto, un sottosegreta
rio! Come mai il 
deZ Consiglio e i mt» 
senti alta dtseaèsione 
legge che interessava' 
di cittadini, pkpnbap 
provvisamente fn anta 
ne della seduta? Si è levato a 
parlare ti d.c. Scalfaro e si i 
compreso subito. Lo Seelfaro 
con poche, frettolose frasi ha 
chiesto che la Camera deci
desse sui suoi lavori fino al 
prossimo Natale e fn càmeretà 
mutasse il suo normale ritmo 
di lavoro per dedicarsi a di
scutere e ad approvare a tam
buro battente la legge eletto
rale. La proposta suscitava 
sbalordimento,' polene si sa
peva che per l'indomani mat
tina Gronchi aveva convocato, 
secondo la prassi, i capi dei 
gruppi parlamentari per d e 
ridere appunto sul modo dt 
discussione della l e p f è eletto
rale. Lo Scalfaro invase chie
derà che si decidesse 
alatamente: era evi 
si mirava m mettere 
dente .stella Camera e 
dei grappi . parlamenta 
nan?i'0t fatto compiuto. 
lo sintomatico — e che 
deva ancora più chiara h 
chiesta detto Scalfaro 
Gronch' 

stione di principio. Il regola
mento della Camera stabiliva 
una precisa e determinata 
procedura per ogni argomento 
che no» sia già iscritto allo 
ordine del giorno: e la pro
posta Scalfaro non era all'or
dine del giórno. In più, il re
golamento della Camera, allo 
articolo 13 bis, indicava una 
determinata proceduta per / i s 
sare l'ordine dei lavori della 
assemblea: e la proposta Scal
faro violava questa indica
zióne del Regolamento. Dove
va vincere il Regolamento 
della Camera o la volontà so-
praffattrice della maggioran' 
za? E che sarebbe della vita 
parlamentare se le norme che 
fissano i diritti delle minoran
ze e dei singoli fossero state 
stracciate alle soglie - di un 
dibattito cosi delicato e Im
portante ? Si è levato a 
parlare Gallo, e con la sua 
lucida» pacata eloquenza ha 
dimostralo' l'enormità della 
proposta, Scalfaro. Per due 
ore, gli oratori dell'opposizio
ne — Pajetta, Laconi, Assen
nato — con il Regolamento al-
Y^mano, hanno provato lo 
^»o che si voleva far pas

sare, hanno denunciato t fini 
indecorosi della manovra, 
hanno fatto appello alia lealtà 
é.'m un metodo civile di tolta 
parjamentara e politica. 

"ìfa i gerarchi democrtstiani, 
facce di bronzo, se ne infi
schiavano degli argomenti, 
della correttezza e del Rego
lamento della Camera. Nenni 
ha scoperto le loro carte, ha 
bollato il governo, che si pre
sentava al completo aita Ca
mera per imporre disciplina e 
obbedienza alla sua stessa 
maggioranza, ha dennneiato 
ftakase trasmesso nel pome-
riMio da Battìo! ai deputati 
die. per mandare a monte la 
inidafiva di Gronchi. Bettiol 
non ha smaltito, non ha sa
puto reafieere «sia parola olla 
denuncia aH Nettai,- ha taciato, 
livido tn.vetto, dinanzi alla 
OppàaftMme che gli gridava: 
* Smentisci, se puoi.' >. -

Si è' levato o parlare To
gliatti è, rteoréando alla Co» 
mera opale questione essen
ziale per tatti /oste il rispetto 
della norma procedurale e la 
sua giusta interpretazione, ha 
suggerito ot sospendere la di
scussione in attesa della riu
nione cowvacatu da Gronchi e 
per contattare la giunta del 
Regolamento. Cra «na propo
sta lapfcmepole, obiettiva, 
tnoppaanaMle a norma di Re
golamento. Ma i gerarchi de* 
mocristiani avevano paura, 
matta paura di una votazione 
a scrutinio segreto. La pre-

um di De Gasperi e ToCtasa 
pllirtjpntanza di Scalfaro e di 

l parlavano chiaro, fi 
tè Martino ha negato 
one a scrafinio aepre-

aVa rasa net* a, rOeaalitd 
kaìo pittare, sai insorte-

non era presente 
aula e presiedeva l'on. Marlttlf % 
no, già protagonista di alcuna ior^ljmmm é vroùmmra, con 
tempestose sedute in cui erano in Tfìftnv m \m anuaun che 
ttate passate incredibili via- Kmmm^' w- *•- -- -
Iasioni delle aprine parlami 
tari m dei regolamento. Sai 
una fortuita coincidenza? 

Naturalmente sulla 

sgorgano tontmJal. . 
" i i genoma de the si 

u visti - incatenare dalla 
tastone ai vincoli della 

nonna "jmrUmentare, battuti 

m T k W l a i 

feami^iarav 

di sotterfugi «fa* eBouixnse'aH frenai, ha 

sedie; un altro degli spegni-
moccoli rabbiosi ha sfasciato 
una poltrona sulla testa di un 
commesso; un terzo ha affer
rato un cassetto e come un 
pazzo l'ha fatto volare nello 
emiciclo in tempesta. Solo 
selvaggia bestialità o calcolo 
preordinato? 

Nei corridoi di Montecitorio 
si raccontava di accordi corsi 
nel pomeriggio tra i più faci' 
norosi d.c. per menar le mani 
nella serata. Ma più di queste 
voci parlano i fatti; parla il 
gesto inconcepibile dello stes
so capo del gruppo parlamen
tare democristiano. A questo 
basso gradino è sceso il conto 
che fanno del Parlamento i 
caporioni d.c. Dai fatti di ieri 
il Paese sa ancora più chia
ramente che cosa sarebbe la 
futura Camera se la legge 
elettorale dovesse passare, se 
una simile maggioranza, at
traverso la truffa elettorale, 
dovesse tornare sui banchi di 
Montecitorio a calpestare t 
principi del regime parla
mentare e a fostttuire le sedie 
agli argomenti. E il Paese, che 
ama la libertà riconquistata,, 
saprà difendere il regime de
mocratico, saprà appoggiare 
con il suo consenso attivo la 
lotta generosa dell'Opposizio
ne in Parlamento 

GULLO: Io mi rivolgo 
quindi al Presidente aftinché 
la proposta di Scalfaro sia 
sottoposta ad una votazione a 
scrutinio segreto con maggio
ranza dei tre quarti, secondo 
quanto prescrive l'art. 69 del 
regolamento. 

MARTINO nega che l'arti
colo 69 possa regolare la v o 
tazione sulla richiesta di Scal
faro dal momento che, egli 
afferma, le proposte relative 
all'ordine dei lavori sono sta
te sempre decise di comune 
accordo al termine delle s e 
dute. Nel contempo Martino 
non accetta che si decida per 
ausata e seduta l'ordine dei 
lavori per un periodo di vénAi 
giorni e-afferma che soltanto 
se-Scalfaro si l i m i t e r à a 
chiedere l'abolizione della fé 
sta solo per questa settimana 
egli consentirà che si voti per 
alzata e seduta. 

Il compagno GULLO obiet
ta che si può decidere senza 
una votazione a maggioranza 
qualificata sull'ordine dei la
vori soltanto quando c'è ac
cordo tra i vari gruppi; in 
caso contrario deve farsi in
vece ricorso alla votazione 
segreta con maggioranza spe
ciale. MARTINO ribadisce an
cora il suo pensiero e subito 
dopo il compagno Giancarlo 
Pajetta ricorda che quando si 
è trattato di decidere dell'or
dine dei lavori per un lungo 
periodo di tempo si è fatta 
sempre uno discussione am 
pia e una volta1 anzi II presi 
dente Gronchi è arrivato ad 
indire un referendum fra tut
ti i deputati. Sia ben chiaro, 
conclude Pajetta, che se già 
prima che inizi la discussione 
sulla legge elettorale la mag
gioranza vuole ignorare il 
regolamento, cesserebbe nel 
Parlamento ogni possibilità di 
convivenza. 

La denuncia di Nanni 
A questo punto il compa

gno NENNI, in un intervento 
che impressiona profonda
mente la maggioranza, svela 
la sostanza politica del di
battito. E* ben strano, dichia
ra l'oratore, che mentre si 
discuteva una legge impor
tante come quella sui danni 
di guerra che interessa olire 
tre milioni di italiani il ban
co del governo fosse deserto 
ed ora invece che si discute 
di una questione di regola
mento tutti i ministri e i sot
tosegretari sono al loro po
eto. Il fatto è che quando si 

maggioranza che si sente in 
pericolo tutto il governo si 
muove, con alla testa il pre
sidente del Consiglio. Ma io 
mi chiedo però come mai, 
mentre tutto il governo è 
presente, è assente invece, 
il Presidente della Camera! 
(sensazione al centro; com
menti a sinistra; qualcuno dai 
banchi d. e. grida: questa è 
una offesa all'on. Martino). 

NENNI: E giacché non vor
rei che le mie parole suonas
sero involontariamente come 
una irriverenza nei confron
ti dell'on. Martino dirò che 
pochi istanti fa alcuni depu
tati democristiani hanno fat 
to correre la voce che l'ono 
revole Gronchi si sarebbe as 
sentalo dall'aula perchè que 

sta mattina, in una riunione i nell'aula é vivissima) 
SlJ-k** 11 n n i V l U n t A f l ì n n i t ì t l A f i n i » • A T̂ » fTT» T *. * *~v s-v « i con il comitato direttivo del 
gruppo d. e , si è dichiarato 
contrario alla richiesta avan
zata ora da Scalfaro (applau
si a sinistra; i deputati di 
maggioranza, colpiti dalle ri
velazioni di Nenni, restano in 
silenzio. Anche al banco del 
governo si notano segni di 
imbarazzo). 

NENNI: Per dimostrare al 
Paese come .vanno .queste co
se sarà bene dire che gli s tes
si deputati democristiani di
chiaravano poco fa che que
sta mattina il direttivo del 
gruppo di maggioranza avreb
be deciso di - dimettersi se - la 
proposta di Scalfaro non fos
se stata approvata (sui ban
chi di centro le parole di 
Nenni hanno l'effetto,di una 
doccia gelata; l'impressióne 

MARTINO: On. Nenni non 
continui, la prego, (applausi 
al centro) Lei sta chiamando 
in causa l'on. Gronchi (pro
teste a .sinistra). 

NENNI; No. on. Martino, 
non ho chiamato in causa il 
Presidente della Carnei a. Ho 

dal presidente Grouchi per 
la giornata di oggi i capi dei 
gruppi parlamentari per d i 
scutere sull'ordine dei lavori 
della Camera, l'on. Marcino 
dovrebbe rimettere ogni d e 
cisione sulla richiesta di Sca l 
faro a questa riunione. 

Ci si aspetta ora una repli-
chiamato in causa il Presi-jea del governo o almeno del 
dente e il comitato direttivo 
del gruppo democristiano. E 
faccio appello al senso di di
gnità del governo perchè il 
Presidente del Consiglio dira 
se è giustificabile la presen
za in, aula,dell'Intero mini
stero che Usa* disertare i la
vori parlamentari quando 3i 
dibattono le questioni più vi 
tali del Paese. .•• - • 
» Nenni conclude ricordando 
che -'essendo • stati convocati 

capo di gruppo d.c. alle gra-

(Continua In 6. pag. 7. coL) 

Convocato da Gronchi 
i l Comto> 4) PresiéMiia 
;'-.' " V *r-«r-' * ' . 
ri Presidente della Camera 

Gronchi ha indetto per oggi al
te 12.30, a seguito desti inciden
ti avvenuti ieri aera In aula, una 
coirioca^fcme straordinaria del 
Consiglio 01 Presidenza. 

Tre operai uccisi da un'esplosione 
in una fabbrica di guerra a Genova 

Sciopero generale di protesta nella città contro gli " omicidi bianchi " 

~:&1>J£ 

Una delle vittime della sciagura subito dopo l'esplosione (Telefoto) 

ODIOSO PROVVEDIMENTO POLIZIESCO CONTRO LA VOLONTÀ' DI PACE DEI POPOLI 

Il governo annullo i passaporti per l'Austria 
nel tentativo di sabotare il Congresso di Vienna 

Quaranta congressi preparatori domani e domenica in tutta Italia - Vadesione di Gio
vanni Contisso e di altre personalità della cultura - Il convegno delle donne toscane a Livorno 

• «•«*. ^-*v * » -

Nell'imminenza del Con
gresso dei popoli per la pace, 
che si aprirà domenica a 
Vienna, il Consiglio dei mi
nistri ha deciso ieri di con
siderare annullati tutti i pas
saporti rilasciati a cittadini 
italiani per l'Austria e di far 
depennare l'Austria dallo 
elenco dei « paesi consentiti B 
nei passaporti presentati in 
questi giorni per il rinnovo. 

I/o d i o s o provvedimento, 
contrario alle norme sancite 
dalla Costituzione, è una cla
morosa conferma dell'ecce
zionale interesse suscitato in 
larghissimi strati dell'opinio
ne pubblica dalla convoca
tone del ConaTesso di Vien
na, al quale si apprestano 
a partecipare i delegati di 
ogni tendenza politica, eletti 
in centinaia di congressi pre
paratori, per discutere sulla 
situazione internazionale e 
concordare nttove vie e pro
poste per allontanare dal 
mondo il pericolo di un nuo
vo conflitto. 

E" ohreenodo significativo 
il latto che 0 governo, vista 
nnotilità di ogni sforzo pro
pagandistico per contrastare 
U successo della grande ma
nifestazione mondiale, sia 
sceso sul terreno dell'arbitrio 
poliziesco scoprendo così in 
modo chiaro Rsterica e im
potente paura dei circoli di
rigenti atlantici di fronte ad 
ogni iniziativa "di pace e di 
fronte alla crescente largbez-

t di adesioni e di consensi. 
L'imponenza della attività 

al Contratto dei 

popoli per la pace è testi
moniata d'altra parte dal 
numero e dall'importanza del 
Congressi provinciali previsti 
per domani e per domenica. 
Fra i 40 congressi in pro
gramma spiccano quelli di 
Roma, Napoli, Milano. Pa
lermo, Bari, Venezia, Livor
no, Pisa. Lucca, Grosseto, 
Foggia e Teramo. 

Frattanto Ì Ì registrano 
sempre nuove adesioni. S ia 
m o in grado di comunicare 
che si recheranno a Vienna 
Io scrittore Giovanni Comis^ 

EO, il noto critico d'arte mi 
lanese Raffaele Carrièri, la 
pittrice Felicita Frai, l 'avvo
cato Emiliano Zazo, presi
dente dell'Università Popo
lare di Milano, il direttore 
del giornale e c o n o m i c o 
.«L'Ammonitore» di Varese 
dott. Mino Tenaglia, l ' a w . 
Bruno Segre di Torino in 
rappresentanza dell'Associa 
zione Mondialisti. In rappre
sentanza degli ambienti cu l 
turali toscani fi recheranno 
al Congresso dei Popoli il 
prof. Luigi Russo, il prof. 

// dito nell'occhio 
•• Coda alla coda 

Continua la polemica poetica 
ira voi e l'Osservatore rotnaao 
a proposito della coda del cor
dinoti. Dice U ffiornal* vatica
no.- « L'Unità toma alla Muta 
di Axmodeo per d<re: «Chi la 
coda - se la taglia - per Io 
meno • l'ha di paglia». S non 
bada che trattandoci di evitare 
a l u t o « U «so catto, QBcUa 
benedetta coda «se di patita -
fosse stata - non l'avrebbero 
tagliata >. 

Dunque la coda non ara di 
pagtia- Era una coda vera e 
benedetta, come afferma l'O*-
•ervatore. In fatto ài code sot-, 
togliamo alla tua autorità. Co-
pianane, 

Se tacitare 
rhan dovuta 
forse troppo 
era creacrata 

Natia twa dieMaraxionc dt Da
ta t a f a n a t a , * 

stamiamemo di fondi per la 
costruzione ai nuoce chiese, a 
rappresentante democristiano 
ha detto, secondo u Popolo: «Le 
«onune stanziate sono, ki veri
tà. tnrufflcleutl al bisogna 
Xondlrneno t i darà voto favo-
revo> al dia**™» di legge, con
siderandolo come un dorerò»» 
aecoat* sul futuro». 

Mon si fiOeff Vaete una cam
biale? Vuole le Tnmtende? Vuo
le «Me eli baciamo i piedi? 
Ma che ovole di più? Chi trop
po vuole, dice U proverbio. 
nulle stringe. 

«fai ( iorno 
«X compatenti del petrolio 

dicano che 1* natura di vasto 
sona di tana n a n aa supporr* 
che sstt» d sia petvslla; aaa i 
roMt non nana* la sspsuftà tec
nica e tutto II resto cbs ci 
vuole per rteercart» e. mjf*, 
ver travario». Vittorio C. 
ai, « a i -

Bianchi Bandinella lo scrit
tore Piero Jahier, il Prof. 
Giuseppe Bettalli dell'Uni
versità di Siena ed inoltre 
il marchese Alfonso Mazza-
relli Vereoni, direttore del 
Consorzio provinciale antitu
bercolare di Firenze ed il 
comtn. Giovanni Pellerano 
industriale del marmo di 
Carrara. Ha anche assicurato 
la sua partecipazione la pro
fessoressa Giusta Nicco Faso-
la dell'Università di Genova. 

Anche dalle Puglie si an
nunziano partecipazioni di 
grande interesse. Basti cita
re quella defl'avv. Massimo 
Corrado, segretario regiona
le del Movimento Federaii-
rta e vice-segretario- della 
D.C. di Molfetta, del sen. Na-
cucchi, già sindaco qualun 
quista di Lecce, del profes
sore Tommaso Fiore, premio 
Viareggio. 

In Sicilia tra le ultime ade
sioni pervenute al Congresso 
del Popolo di Siracusa si an
noverano quella del rev. La 
Rosa, arcidiacono di Lentini, 
del pastore della Chiesa 
Evangelica di Florida, del 
dott. Giartìina, segretario 
provinciale dei gruppi giova
nili del MSI, dell'aw. Giu
seppe Panico, segretario pro
vinciale del PBL 

Da Pisa ti ha intanto co* 
mozùcazione che nella sua ul
tima seduta la segreteria 
eentrale del Movimento Sio
nista Hechaluz d'Italia ha de
cito di portare la sua adetio-
oa al OOOOJSJSJO di 

Una importante manifesta
zione si è svolta ieri mattina 
al teatro Lazzerì di Livorno, 
dove si sono riunite a conve
gno regionale della pace de 
legazioni • di donne prove
nienti da tutte le Provincie 
delL. Toscana. 

osowmiTa BA - ìnisaT*. 

Conferenza stampa 
sulla legge elettorale 

La rivista e Rinascita » ba or
ganizzato per quatto pomeriggio, 
alla oxe VTjn nella sals> Capi». 
zucchl (Piazza Campitela 3), 
una conferenza stampa sul pro
getto di legge eJsttaxsls pxsstn. 
tato dalla D.C 

I parlamentari relatori di mt-
noianza e l commissari dell'op-
poHzlone apriranno la diacussio» 
ne, riferendo am lavori della 
l* Commissione della Camera. 
n dibattito sarà presieduto dal 
prof. Ambrogio Donlnl, vlcs Di
rettore di e Rinascita». 

Scioperi di protesta 
nel Venezuela 

NEW YORK. 4. — Notizie pro
venienti dal Venezuela rivelano 
orgl che scioperi • moti popo
lari contro la giunta tascata 
no In atto in quei v> 
t'ansato Osi dirJoenti w _ _ _ _ _ _ _ ___ 

i s E S a É * " " * * T W - r t — ^ - j ^ i e w s l SI 

u n ^ ^ S ^ a i ^ W ^ n ^ S S l5 V01.1?1*' «enti» da martedì I 
giornali sono In aeispcra. La lsr> 
rsa censura feoatasmta dalla 
giunta tascata non cootanes di 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 4. — Per una 
esplosione terrificante, tre 
operai sono oggi caduti ai 
«cantieri maledetti» dello 
S.C.I. di Cornigliano, dove de
cine di altre mortali disgra
zie hanno preceduto l'inci
dente di oggi In meno di due 
anni di supers/r—.'taTnenfo e di 
lavoro condotto dagli impren
ditori, sotto la norma del 
massimo profitto, in centinaia 
di altri incidenti minori, nel 
medesimo periodo di tempo, 
sono rimasti /eriti altrettante 
centinaia di operai. 

Ma il fatto di oggi è il p iù 
grave di quanti si siano mai 
verificati e la notizia del l u t 
tuoso incidente sparsasi i m 
mediatamente per tutta Ge
nova ne ha paralizzato l'atti
vità: nelle fabbriche del cen
tro e delle delegazioni è stato 
sospeso il' lavora i n segno di 
lutto e di protesta. Successi
vamente la Cd.L., che si era 
riunita. d'urgenza, deliberava 
Io scioperò generale dalle 25 
alle 19, mentre le bandiere 
abbrunate venivano esposte 
alle sedi delle organizzazioni 
dei lavoratori, dei partiti e 
delle associazioni democra
tiche. " 

Lo scoppio sì e verificato 
alla centrale « termica 3 dello 
^stabilimento ciclo integrale», 
la fabbrica costruita per fini 
di guerra, con una organiz
zazione strutturale cosiddetta 
e all'americana »; fabbrica i l 
cui preteso rtammc^ernatnene . 
fo t e x r t f t o ^ v ^ ^ V p ^ J - i f r t - * v 
testo 'per chiudere altri sta- x 
bilimenti, come VILVA di 
Bolzaneto e di Savona. 

Erano le 8£3 di stamane. In 
quasi tutti i reparti del com
plesso siderurgico è stato av
vertito l'enorme boato che ha 
squassato le impalcature e 
frantumato numerosi vetri. 
L'esplosione è stata anche av
vertita in molte case del ter
ritorio di Cornigliano. Sulla 
cause del disastro è tuttora i n 
corso una inchiesta rimane c o 
munque chiaro che questa en
nesima disgrazia al lo S.CJ. dì 
Cornigliano. ormai t r i s temen
te nota in ratta Italia per l a 
tua tragica serie di incidenti , 
va attribuito sia alla co lpe 
vole incuria della direzione 
della fabbrica e degli impren
ditori delle ditte appaltatrici 
neWapprestare i mezzi di pre
venzione deaii infortuni, s ia 
al febbrile ritmo d i lavoro c a i 
vengono sottoposte l e m a e 
stranze. 

Una prima indagine som
maria ha per. ora ricostruito 
la disgrazia ne i seguenti t er 
mini.* un grappo di operai era 
intento a lavorare con l a 
namma ossidrica s a d i una 
grossa tubefarà per la a l i 
mentazione di gas dal reparto 
«coker ia» al la centrale ter
mica, che s i trova ne l le i m -
aiediate' vicinanze dove gli 
operai lavorano. 

ITanteràtl altri . 
gidvano lavasi nafte 
ze attorno ed trae impalca
tura, Improvvisamente si è 
adita «na forti n i osa esplosio
n e e «ma castane ali /nano e 
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